	N°
	Quesito CNI
	Risposta VVF
	Implicazioni pratiche per i professionisti

	1 – Attività n. 73 DPR 151/2011
	Problemi di gestione SCIA condominiale e singole SCIA (rischio annullamenti, rinnovi bloccati, agibilità sospese).
	Ammessa possibilità di SCIA per parti di attività, ma valutazione caso per caso. Nessuna nuova regola generale. Revisione normativa futura.
	Serve coordinare preventivamente le pratiche con i diversi titolari/professionisti. Nei casi complessi, documentare e motivare la scelta di presentazione SCIA parziale. Attendere futuri aggiornamenti normativi.

	2 – Separazione autorimessa/vano scala (RTV.6)
	Dubbi sul requisito del filtro anche verso edifici residenziali.
	Confermato rinvio alle definizioni del DM 03/08/2015. Revisione RTV.6 chiarirà definitivamente.
	In attesa della revisione, adottare interpretazione prudenziale: considerare il filtro anche verso abitazioni collegate. Seguire evoluzioni della RTV.6.

	3 – Carico d’incendio elevato (qf)
	Alcuni Comandi fissano soglia 1500 MJ/m² per livello IV.
	Nessuna soglia numerica univoca. Livello IV va deciso con valutazione caso per caso su più fattori.
	Motivare le scelte progettuali con analisi di rischio documentata. Non basarsi solo su valori numerici. Seguire eventuali futuri criteri quantitativi che potranno essere introdotti.

	4 – Stazioni di pompaggio antincendio
	Alcuni Comandi chiedono asseverazione diretta della continuità di servizio.
	La continuità può essere attestata con dati statistici forniti da enti gestori o riportati dal professionista. Nessuna responsabilità diretta sui servizi terzi.
	Riportare in progetto dati di affidabilità pubblicati o disponibili presso gli enti. Evitare dichiarazioni improprie di responsabilità. Usare riferimenti UNI 10779 e Codice S.6.8.2.

	5 – Cadenza quinquennale rinnovi (ARPCA)
	Dubbi su scadenze, SCIA parziali e rinnovi tardivi.
	Confermata cadenza quinquennale fissa dalla prima SCIA/CPI. Rinnovi tardivi non modificano la scadenza. SCIA ≠ ARPCA. Revisione normativa per semplificazione modulistica.
	Informare i committenti che la scadenza resta invariata anche in caso di ritardi. Non confondere SCIA e ARPCA. Annotare sempre la data iniziale della prima SCIA come riferimento quinquennale.



